
P R O F.  A N G E L O  C H I A N A L E

N O T A I O

Via Pietro Micca n. 22 - 10122 TORINO

Tel. 011.56.411 - Fax 011.53.84.04

REPERTORIO 103285                                                   RACCOLTA 52650
Verbale di Assemblea della Società "COOPERATIVA SOCIALE

QUADRIFOGLIO TRE - HANDICAP ED EMARGINAZIONE -

ONLUS", con sede in Pinerolo (TO). 
REPUBBLICA ITALIANA

   L'anno duemilaventisei, il giorno ventitre del mese di giugno, alle ore
diciassette e quaranta.

(23/06/2026)
   In Pinerolo, viale Savorgnan d'Osoppo n. 4/10.
  Avanti me Angelo CHIANALE  Notaio in Torino, iscritto al Collegio
Notarile dei distretti riuniti di Torino e  Pinerolo è comparso il signor:
- VISENTIN Angelo Francesco, nato a Venaria Reale (TO) il 29 novembre
1972, domiciliato per la carica presso la sede della società di cui infra, il
quale interviene nella sua qualita' di Presidente del Consiglio di
Amministrazione della Società "COOPERATIVA SOCIALE
QUADRIFOGLIO TRE - HANDICAP ED EMARGINAZIONE - ONLUS"
con sede in Pinerolo (TO), Viale Savorgnan d'Osoppo n. 4/10,
Partita IVA  06598310016,
iscritta presso il Registro delle Imprese di Torino con il n. 06598310016 ed
al Repertorio Economico Amministrativo di Torino con il n. 798561;
della cui personale identità sono certo, il quale mi dichiara che in questi 
luogo, giorno e ora si tiene l'Assemblea Straordinaria dei Soci per discutere
e deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO

- Proposta di modifica dello statuto sociale per allineamento al D. Lgs.
117/2017 e ss.mm.ii.
   Il Comparente, nella sua qualità, assume la Presidenza dell'Assemblea, mi
incarica di redigerne il verbale, e constata:
- che l'assemblea è stata regolarmente convocata;
- che sono presenti numero 43 (quarantatre) soci su numero 97
(novantasette) soci aventi diritto di voto, di cui numero 37 (trentasette) soci
in teleconferenza, il tutto come da elenco infra allegato;
- che gli intervenuti in teleconferenza dichiarano di udire correttamente e
distintamente le voci dei partecipanti e di essere nelle condizioni di poter
rispondere e partecipare attivamente alla discussione e alla votazione;
- che è presente l'Organo Amministrativo in persona di esso comparente,
Presidente del Consiglio di Amministrazione e dei signorei QUADRO
Marina, Vice Presidente e CASTELLANO Salvatore, Consigliere;
- che è presente il Collegio Sindacale in persona dei signori GIAI Carlo
Giovanni, Presidente, CONSORTI Fabio e SALADINI Claudio Emilio,
Sindaci.
   Il Presidente dichiara che la prima convocazione dell'Assemblea è andata
deserta, verificata quindi la regolarità della costituzione dell'assemblea in
seconda convocazione, accertata l'identità e la legittimazione dei presenti,
constata altresì che la presente Assemblea è pienamente valida per
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deliberare sull'Ordine del Giorno sopra riportato, in merito al quale tutti i
presenti si dichiarano edotti.
   Il Presidente dell'Assemblea riferisce ai soci sulla necessità di apportare
alcune modifiche allo statuto sociale per coordinamento con la disciplina del
Codice del Terzo Settore (D. Lgs. 117/2017) e con gli statuti delle altre
società del gruppo.
   In particolare il Presidente propone di:
a) modificare  la denominazione da "COOPERATIVA SOCIALE
QUADRIFOGLIO TRE - HANDICAP ED EMARGINAZIONE - ONLUS"
a "COOPERATIVA SOCIALE QUADRIFOGLIO TRE s.c. - HANDICAP
ED EMARGINAZIONE", con conseguente modifica del primo comma
dell'articolo 1 dello Statuto Sociale nel seguente nuovo testo:
""Art. 1 – Costituzione e denominazione

È costituita con sede nel Comune di Pinerolo la Società Cooperativa
denominata "COOPERATIVA SOCIALE QUADRIFOGLIO TRE s.c. -

HANDICAP ED EMARGINAZIONE" e sarà disciplinata dalle norme
contenute in codesto atto, dai patti espressi nei regolamenti previsti dalla
legge, dalle norme del Titolo VI del Libro Quinto del Codice civile ed, in
quanto compatibili, dalle norme previste dalla legge per le società per
azioni."";
b) eliminare la categoria dei soci fruitori prevista al punto 3) del secondo
comma dell'articolo 5 con conseguente modifica di tale articolo dello statuto
sociale nel seguente nuovo testo:
""Art. 5 – Soci 

Il numero dei soci è illimitato, ma non può essere inferiore al minimo
stabilito dalla legge. Sono soci cooperatori tutti i soggetti, persone fisiche e
giuridiche che: 
a) condividono e vogliono contribuire alla realizzazione degli scopi
sociali;
b) hanno la professionalità e le attitudini richieste;
c) sono disposti al lavoro in cooperativa, con particolare attenzione a
coloro che, per cause diverse siano stati licenziati, si trovino in stato di
disoccupazione, abbiano perso il lavoro per ristrutturazioni aziendali e/o per
riduzione del personale, siano posti in cassa integrazione ed intendano
sperimentare la forma cooperativa per poter lavorare;
d) concorrono alla gestione dell’impresa partecipando alla formazione
degli organi sociali e alla definizione della struttura di direzione e
conduzione dell’impresa;
e) partecipano all’elaborazione di programmi di sviluppo ed alle
decisioni concernenti le scelte strategiche, nonché alla realizzazione dei
processi produttivi dell’azienda;
f) contribuiscono alla formazione del capitale sociale e partecipano al
rischio di impresa.
Possono essere soci cooperatori persone fisiche e/o giuridiche appartenenti
alle seguenti categorie:
1) soci prestatori: possono essere persone fisiche che possiedono i
necessari requisiti tecnico/professionali e svolgono la loro attività lavorativa
per il raggiungimento degli scopi sociali, mettendo a disposizione le proprie
capacità professionali, in rapporto allo stato di attività ed al volume di
lavoro disponibile, oppure personale tecnico ed amministrativo che, pur non

.



esercitando le attività previste dallo Statuto, può contribuire al
raggiungimento in modo più completo degli scopi sociali nei limiti stabiliti
dalla legge. I soci prestatori partecipano ai risultati economici ed alle
decisioni sulla loro destinazione;
2) soci volontari: sono persone fisiche che prestano la loro attività
gratuitamente, esclusivamente per fini di solidarietà ai sensi e per gli effetti
della legge n. 381/1991. Essi sono iscritti in un’apposita sezione del libro
soci ed il loro numero non può superare la metà del numero complessivo dei
soci.
Le persone giuridiche possono essere soci cooperatori purché nei loro statuti
sia previsto il finanziamento e lo sviluppo dell’attività delle Cooperative
Sociali.
Le modalità di ammissione vanno presentate con la documentazione prevista
dal Consiglio di Amministrazione."";
c) aggiungere la possibilità di destinare gli utili annuali ad eventuali ristorni,
con conseguente modifica dell'articolo 28 dello statuto sociale nel seguente
nuovo testo:
""Art. 28 Bilancio di esercizio

L'esercizio sociale va dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni anno. Alla fine
di ogni esercizio sociale l’organo amministrativo provvede alla
compilazione del progetto di bilancio e alla redazione della documentazione
informativa ai sensi della normativa vigente e alla stesura della relazione
sull’andamento della gestione sociale. La Relazione del Consiglio di
Amministrazione, oltre a quanto previsto dalle leggi vigenti, deve illustrare
l’andamento dell’attività della Cooperativa anche nei suoi risvolti sociali,
con particolare riguardo ai benefici prodotti a vantaggio delle persone a cui
favore opera la Cooperativa, dei soci e della comunità territoriale. Il progetto
di bilancio, unitamente agli allegati previsti dalla Legge in materia ed alla
relazione del Collegio dei Sindaci, se costituito, deve essere depositato
quindici giorni prima di quello fissato per l'Assemblea ordinaria, nella sede
sociale a disposizione dei soci. Il progetto di bilancio dovrà essere
presentato all’assemblea dei soci per l’approvazione  entro 120 giorni dalla
chiusura dell’esercizio sociale ovvero entro 180 giorni qualora venga redatto
il bilancio consolidato oppure lo richiedano particolari esigenze relative alla
struttura ed all’oggetto della società segnalate dagli amministratori nella
Relazione sulla gestione o, in assenza di questa nella Nota Integrativa al
bilancio secondo quanto previsto dalla vigente normativa.
L’Assemblea che approva il bilancio delibera sulla destinazione degli
eventuali utili annuali destinandoli:
a) al fondo di riserva legale nella misura non inferiore al 30%;
b) all'incremento del fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo
della cooperazione di cui all’articolo 11 della Legge 31.1.1992, n. 59, nella
misura prevista dalla legge medesima;
c) ad eventuale rivalutazione gratuita del capitale sociale, nei limiti ed alle
condizioni previsti dall’articolo 7 della Legge 31 gennaio 1992, n. 59;
d) ad eventuali dividendi in misura non superiore al limite stabilito dal
Codice civile per le cooperative a mutualità prevalente;
e) ad eventuali ristorni.

L’Assemblea può, in ogni caso, destinare gli utili, ferme restando le
destinazioni obbligatorie per legge, alla costituzione di riserve indivisibili,
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oppure a riserve divisibili tra i soci sovventori ed i possessori di azioni di
partecipazione cooperativa. La Cooperativa può utilizzare le riserve
divisibili per distribuire i dividendi ai soci sovventori ed ai possessori di
azioni di partecipazione cooperativa nella misura massima prevista dalla
legge per le cooperative a mutualità prevalente."";
d) modificare l'articolo 29 del vigente statuto relativo ai ristorni nel seguente
nuovo testo:
""Art. 29 – Ristorni

Qualora i risultati economici di esercizio lo consentano, la decisione dei

Soci che approva il bilancio può destinare a favore dei Soci Cooperatori

trattamenti economici ulteriori a titolo di ristorno, nel rispetto e nei limiti

delle vigenti leggi in materia, mediante una o più delle seguenti forme:

- erogazione diretta;

- emissione di nuove azioni di capitale;

- emissione di strumenti finanziari di cui al Titolo IV del presente Statuto.

Allo stesso modo la suddetta decisione dei Soci può ratificare lo

stanziamento dei trattamenti di cui sopra operato dagli Amministratori.

La ripartizione del ristorno ai singoli Soci, dovrà in ogni caso essere

effettuata in proporzione alla quantità e qualità degli scambi mutualistici

intercorrenti fra la Cooperativa ed il Socio stesso, secondo quanto previsto

in apposito regolamento e comunque tenendo conto dei seguenti elementi:

a) le ore lavorate ovvero retribuite nel corso dell'anno;

b) la qualifica / professionalità;

c) i compensi erogati;

d) il tempo di permanenza nella Società;

e) la tipologia del rapporto di lavoro."";
e) inserire la possibilità che le assemblee si svolgano da remoto, con
conseguente modifica dell'articolo 31 nel seguente nuovo testo:
""Art. 31 - Assemblee

Le Assemblee sono ordinarie e straordinarie. 
La loro convocazione deve effettuarsi mediante avviso contenente l'ordine
del giorno, il luogo (nella sede o altrove purchè in Italia) e la data della
prima e della seconda convocazione, che deve essere fissata almeno 24 ore
dopo la prima, da affiggersi nel locale della sede sociale almeno 10 giorni
prima dell'adunanza.
In mancanza dell'adempimento della suddetta formalità l'Assemblea si
reputa validamente costituita quando siano presenti o rappresentati tutti i
soci con diritto di voto, tutti gli Amministratori e tutti i Sindaci effettivi.
Il Consiglio di Amministrazione potrà a sua discrezione e in aggiunta a
quella obbligatoria stabilita nel primo comma, usare qualunque altra forma
di pubblicità diretta a meglio difffondere tra i soci l'avviso di convocazione
delle assemblee.
E' possibile tenere le riunioni dell'Assemblea, con intervenuti dislocati in

piu' luoghi, contigui o distanti, video collegati, e ciò alle seguenti

condizioni, cui dovrà essere dato atto nei relativi verbali:

- che siano presenti nello stesso luogo il Presidente ed il Segretario

della riunione che provvederanno alla formazione e sottoscrizione del

verbale;

- che sia consentito al Presidente dell'assemblea di accertare

l'identità e la legittimazione degli intervenuti, regolare lo svolgimento
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dell'adunanza, constatare e proclamare i risultati della votazione;

- che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire

adeguatamente gli eventi assembleari oggetto di verbalizzazione;

- che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione

ed alla votazione simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno, nonchè

di visionare, ricevere o trasmettere documenti;

- che siano indicati nell'avviso di convocazione (salvo che si tratti

di assemblea totalitaria) i luoghi video collegati a cura della società, nei

quali gli intervenuti potranno affluire, dovendosi ritenere svolta la riunione

nel luogo ove saranno presenti il Presidente ed il soggetto verbalizzante;

dovranno inoltre essere predisposti tanti fogli presenze quanti sono i luoghi

video collegati in cui si tiene la riunione.""
f) modificare l'articolo 37 relativo alle assemblee separate nel seguente
nuovo testo:
""Art. 37 – Assemblee separate

Ove si verificassero i presupposti di legge di cui all'art. 2540 Codice Civile,

l'Assemblea, sia ordinaria sia straordinaria, deve essere preceduta da

Assemblee separate, che il Consiglio di amministrazione convoca con il

medesimo avviso dell'Assemblea generale, contenente le stesse materie che

vi saranno trattate, il luogo, la data e l'ora della prima e della seconda

convocazione, con intervallo di ventiquattro ore, nonché l'invito a votare

per l'elezione dei delegati alla predetta Assemblea generale.

Allo scopo di facilitare la partecipazione dei soci e, conseguentemente, la

convocazione e lo svolgimento delle assemblee separate, i soci della

cooperativa sono raggruppati in Sezioni, in particolare avendo riguardo

alle zone ove esistano sedi secondarie o unità locali. Tali sezioni potranno

essere create anche in zone prive delle strutture suddette, quando per

numero dei soci ed importanza di attività sia ritenuto opportuno per gli

organi della cooperativa.

Alle Assemblee separate si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni

stabilite per l'Assemblea generale dalla legge e dal presente Statuto.

L'Assemblea separata, presieduta dal Presidente, da un Consigliere, o da

un terzo dagli stessi delegato con procura speciale, nomina un segretario il

quale redige il verbale contenente le deliberazioni Assembleari e lo

sottoscrive insieme al Presidente.

Assemblea separata delibera sulle materie che formano oggetto

dell'Assemblea generale e nomina i delegati.

I delegati eletti dalle Assemblee separate, devono essere soci; essi, di

regola, sono eletti, in ragione di un delegato ogni 20 soci presenti, anche

per delega, nell'adunanza.

Il Consiglio di amministrazione, in occasione della convocazione delle

Assemblee e limitatamente alle medesime, potrà variare il numero di soci

necessario all'elezione di ciascun delegato, dandone comunicazione

nell'avviso di convocazione. Ciascun delegato rappresenta

proporzionalmente i soci dell'Assemblea separata ed è portatore, sempre

proporzionalmente e con vincolo di mandato, dei voti favorevoli, contrari e

astenuti di ciascuna deliberazione come risultanti dalla lettera di delega

sottoscritta dal Presidente e dal segretario dell'Assemblea separata.

Contestualmente all'elezione dei delegati, l'Assemblea separata elegge uno

o più supplenti che sostituiranno i soci delegati in caso di loro impedimento
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a partecipare , per qualsiasi motivo, all'Assemblea generale.

Nell'Assemblea generale, cui hanno diritto di partecipare tutti i soci della

cooperativa che hanno partecipato alle assemblee separate, il voto è

esercitato esclusivamente dai delegati nominati dalle assemblee separate.

Le deliberazioni delle Assemblee separate non possono essere impugnate

autonomamente da quelle delle Assemblee, ordinaria o straordinaria, cui

sono preordinate."";
g) eliminare la possibilità per il Consiglio di Amministrazione di delegare
ad amministratori la facoltà di deliberare circa l'ammissione dei soci, con
conseguente modifica dell'articolo 38 dello statuto sociale nel seguente
nuovo testo:
""Art. 38- Consiglio di Amministrazione

La società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da
un numero di consiglieri in numero non inferiore a tre e non superiore a sette
in base a delibera dell’Assemblea ordinaria dei soci, che ne determina di
volta in volta il numero. La maggioranza dei componenti del consiglio è
scelta tra i soci cooperatori e/o tra le persone indicate dai soci cooperatori
persone giuridiche purché gli stessi vengano scelti tra persone iscritte nel
Libro dei Soci da almeno mesi dodici e senza che gli stessi abbiano debiti
con la Società. I soci finanziatori non possono in ogni caso essere più di un
terzo dei componenti del Consiglio di Amministrazione. Il Consiglio di
Amministrazione dura in carica tre anni, salvo che l’assemblea alla nomina
non disponga un diverso termine, i consiglieri sono sempre rieleggibili fatta
eccezione per i limiti stabiliti dalla Legge. Essi scadono alla data
dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo
esercizio della loro carica e sono dispensati dal prestare cauzione. Spetta al
Consiglio, udito il parere del Collegio sindacale se esistente, determinare il
compenso dovuto agli amministratori che siano chiamati a svolgere specifici
incarichi, a carattere continuativo, in favore della Società 
Il Consiglio elegge nel suo seno il Presidente ed eventualmente il
Vicepresidente. Può delegare, determinandole nelle deliberazioni, parte delle
proprie attribuzioni ad uno degli amministratori."";
h) eliminare la clausola compromissoria e quindi l'articolo 48 del vigente
statuto, con conseguente rinumerazione degli articoli successivi.
   L'Assemblea dei Soci, udita la relazione del Presidente, procede alla
votazione di quanto esposto per alzata di mano.
   Il Presidente ne accerta quindi i risultati e dà atto che dall'esito
dell'accertamento, quale risulta dall'elenco che si allega al presente atto
(Allegato "A"), dispensatamene la lettura, per farne parte integrante e
sostanziale, previa sottoscrizione del comparente e di me Notaio,
l'assemblea ha deliberato all'unanimità:
1) di modificare la denominazione della società in "COOPERATIVA
SOCIALE QUADRIFOGLIO TRE s.c. - HANDICAP ED
EMARGINAZIONE" con conseguente modifica dell'art. 1 del vigente
statuto come sopra esposto dal Presidente;
2) di modificare gli art. 5, 28, 29, 31, 37 e 38 del vigente statuto sociale e di
eliminare l'articolo 48 con conseguente rinumerazione degli articoli
successivi, il tutto come sopra esposto dal Presidente;
quale Statuto Sociale nel nuovo testo si allega (Allegato "B"),
dispensatamene la lettura, per farne parte integrante e sostanziale, previa
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sottoscrizione del Comparente e di me Notaio;
3) di conferire al Presidente ogni potere per ottemperare a quanto dovesse
essere richiesto dall'Ufficio del Registro delle Imprese in sede di verifica di 
cui all'art. 2436 1° comma c.c. e per modificare il presente verbale, qualora
richiesto dall'autorità giudiziaria in sede di eventuale omologa.
   Null'altro essendovi a deliberare e più nessuno chiedendo la parola, il
Presidente dichiara chiusa l'Assemblea alle ore diciassette e cinquantadue.
   Le spese del presente atto ed accessorie sono a carico  della Società.
   Del che richiesto ricevo il presente Verbale che leggo al Comparente il
quale a mio interpello lo approva e meco Notaio lo sottoscrive alle ore
diciassette e cinquantatre.
   Dattiloscritto  in  conformità  di legge da persona di mia fiducia ed in parte
manoscritto da me Notaio occupa quattro fogli scritti per tredici pagine.
In originale firmato
Angelo Francesco VISENTIN
Angelo CHIANALE
INSERZIONE===============================ALLEGATO "A"

.
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